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Larealtà del progresso ' 
, La r«aità dot progfjsso etitro certi 

limili, bene iiiteso. In tbndo, a Ucn 
guartìsra i movimenti della vita so­
ciale, si raviriatmo in essi le modosiraa 
leggi generati die governai» l'immenso 
mondo, astronomico : quale progresso 
si può notare nella vita della materia 
influita librantesi, sotto forma di astri, 
di nebulose, di pianeti, di soli, nella 
otei-na danza di ritmici movimenti aB^ 
segnati dall'universale gravitasiiono ? ' 

Alcuna Qui si spegne por sempre 
la luce di un astro; lii nuovi mondi 
germinano ftiori dall'incandescente ro­
teare di û '̂ pulviscolo di nebulosa; 
più lunge uà mondo orbo e spento, 
improvvlsamentfi, sotto lo spasimo di 
un urto irrosistibite trasforma in ca­
lore da l'orza che lo spinge nelle vie 
dei cieli ; e cosi, eternamente, con ni-
mico..atidare e riandare delle mede­
sima Ibrzo a dello medesime trasforma-' 
itioni di una unica sostanza. In queste 
molteplici e susseguenti apparizioni, 
tanto soavemente avvolte nel velo di 
Maia doll'iiUisiono da apparirci come 
foiidaroentalmenie diverso lo une dallo 
aUre,;iii queste molteplici apparizioni, 
quale proj^resso, consideralo il larghis­
simo sp.'izio di tempo ! Alcuno. N6 11-
losolb, Ile poeta, nò scienziato, nò teo­
logo potranno ravvi.-jariie e toccarne 
la Lingibìlrt prova; 

Il iuoiip,o, dalla vita organica, a cui 
ruiaaiillii appartiune, non si presenta 
•A olii lo abbraccia atiraverso lo spazio 
iiKInit» 0 il lompo ìiit(<rroinabile, coiiiu 
il modS astronomico* Come ammettere 
u fomprcrideri'' la legye del progresso 
iinivorsalo qiijiiuio si pensi alla grande 
evolti/iione della vita, che nata in u-
iiiili formo dallo prime e spontanee 
combinazioni inorganiche si evolve in 
forme superiori, schiacciando, muti­
lando e eopprimendo milioni e milioni 
di forme inferiori, ma poi, dopo aver 
raggiunta la Ibrma che sembra essere 
la più alta e la più nobile, a poco a 
poco si spegne sotto il'freddo dell'at­
mosfèra non più riscaldata dai raggi 
di un solo che si trasforma lentamente 
in astro morto e gelido ? E fore allora 
la vita, spentasi quaggiù tra i ghiacci 
che avranno invaso l'equatore in un 
gran silenzio di morto, tornerà a sor­
gere-noi seno stesso del sole, sprigio­
nandosi dalle prime e povere combi­
nazioni'inorganiche (corno si vede in 
questi giorni ' accadere nei laboratori 
di Leduc, Herrara.e di altri biologi), 
accarezzati dalle temperature solari 
che -i^'^itllora gelide per noi — no 
renderanno possibile l'esistenza: ma 
anche qliella vita dovrà evolvere e 
passare attraverso triboli e spine senza 
tlne, per poi fluire a sua volta come 
la vita terrestre noi sepolcro. 

Dov'è il progrosso in lutitì questo 
fatale andare ed'•alternarsi di vita e 
di morte? Basta riportarsi dei resto, 
con il'pensiero, allo grandi e formida­
bili civiltà scomparse, come l'assira, 
la babilonese, l'egiziana, la greca, l'a­
lessandrina, la romana, per vedere 
cernia sia stato, in fondo, sostanzial­
mente ' scarso il progresso realizzato 
fino ad oggi dall'umanità sotTarente, a 

. malgrado della sterminata quantità di 
amu che da quei tempi fino ad oggi 
sono scorsi. Leggete le lamentazioni 
dell'operaio egiziano, consegnate negli 
antichi papiri di migliaia d'anni or 
sono, e sappiate trovare, se vi riesce, 
qualche dillereuza tra i triboli del la­
voratore di quella epoca e quella del 
lavoratore d'oggi. 

Ed "anchi! ammettendo elio progresso 
generale vi fu — il che non può ne­
garsi, perchè progresao tn.atoriale, per 
quanto .parziale, vi fu — quale é la 
estensione e la profondità di questo 
progresso? Insignificante, se con un 
solo colpo d'occhio abbracoiante la 
terra intiera e i suoi miliardi di abi­
tanti; meno poche minoranza, concen­
trale .in qualche parte meno infelice 
d'Eufopa, 0 d'America, la stragrande 
maggioranza ' di abitanti della terra 
dall'Africa tenebrosa all'Australia nera, 
all'India -affamata può dire di aver 
visto passare migliaia di secoli senza 
aver potuto assaporare un solo frutto 
dall'albero del progresso. Al contrario 
quei giardini che altra volta videro 
spuntare il biancospino annunciatore 
della primavera promessa odorante di 
abbondanti frutti, videro anche a un 
tratto, p a p ^ r e - ^ .tofttienta -?.distrug­
gere e flore 'e' frutta e speranze, per 
trasformare il giardino in ' qdel" cimi­
tero ohe oggi ancora rimane tale, e 
che oggi ancora' il viaggiatore visiti 
per piangere sulle rovine e i ruderi 
del passato! E il llor di biancospino 
spuntò;più lungo; dopo aver imbal­
samato î ol suo profumo e le sue pro­
messe le valli' dell' Hlmalaya, le sponde 
del Nilo, la pingue pianura dell'Eu­
frate : gemmò di corolle e di promesse 
altri paesi Ano allora coperti dalle 

nebbie Quando' scioglierà il suo 
voto? 0 non appassirà comò ha fatto 
altrove,'-prima':che spunti l'alba del 
giorno •? 

D'altra parte, quando elevandosi 
ancor più in alto ad abbmcciare T i/̂ ^ 

sifme dei fenomeni si pensa che lo 
duo leggi Ipiidamentali dell'essere sono 
la legga della trasformazione della 
materia e la' legga della trasforma­
zione dell'oiiorgia, ai che tutto si tra-
sfot-ma in equivalenti rigorosi, come 
trovare e toccare la realtii del pro­
gresso? Spinoza aveva già intravisto 
la grandiosità a la fatalitii di queste 
leggi e a ragione Goethe, il grande 
ammiratore e il grande poet.a della 
natura considerava questo vedute 
di Spinoza conio una dello più alte, 
delie più Meraviglioso concezioni u-
mane. Cosi la somma totale della forza, 
0 energia, e della materia, nell'uni­
verso, rimana costante i tutta l'attività 
della natura non consiste ohe nell'àl-
ternare l'appareuto riposo (energia pò-
tenzlslc), con il movimento (energia 
attuale); tutto l'influito cosmico non 
rappresenta ohe una evoluzione perio­
dica la quale ritorna perpetuamente 
su 30 stessa 

Tale concetto di movimento e di 
continua evoluzione non esclude anche 
l'idea del raggiungimento di una per­
fezione assoluta, meta del progresso '? 
Dal momento che nel mondo inorga­
nico, ed organico, dal minorale al cer­
vello umano, esistono flussi continui 
di evoluzione, di cambiamenti, di tra­
sformazioni, è chiaro che il minerale, 
lo piante, l'uomo restano e resteranno 
sempre e dovunque imperfetti. Per 
t|uesti molteplici fatti il lllosofo può 
domandarsi so davvero esista un prin­
cipio — il Jirogresso — che dn'i;;i-, 
inviaihilo nume, l'andare delle cose ; 
la « tendenza verso .uno scopo », dei 
llloaoll - poeti appare chiaramonte come 
un nonsenso • 

Questo rillesaioni sono state sugge­
rite da poche cifre presentate al­
l'Accademia di medicina di Parigi. Po­
che cifre, le quali insegnano a quanto 
rnmlesto ambito — di tempo 6 di spa­
zio —- si riduca in realtà, la legge 
del progrosso. Poiché progresso esi­
ste, nello spazio e nel tempo che 
a noi, formiche fisiologiche viventi 
lo spazio d'un mattino, sembrano 
eternità e immensità. Por questo 
crediamo al progresso universale. 
Ma se invece di vivere esistenze non 
più lunghe, relativamente, di quelle 
vissuto dai microscopici insetti ohe 
durante tutta la loro vita non giun­
gono 0 fare il giro della corolla del 
flore che li ospita, se invece, dunque 
di vivere esistenze cosi brevi vivessimo 
per spazi infiniti di tempo, come ve­
dremmo impallidire e anche scompa­
rire, i progressi brevi e parziali, le 
cifre a cui alludo, mostrano, in modo 
indiscutibile, la dimiauzioue della mor­
talità a tutte le età della vita, da venti 
anni a questa parto nella città di Pa­
rigi e nella Francia. 

La mortalità infantile, aopratulto, 6 
diminuita in modo sensibile. Sì salvano 
oggi — cifra fantastica ! — ventimila 
biu-ibi ogni anno, nella sola città di 
i^arigi. Ventimila piccole baro, accom­
pagnate da tanto lacrime, da tante 
disperazioni, e da tanti fiori pietosi, 
non passano più a tbrroriziiare la ma­
dri. Le culle, che ieri la morte copriva 
di gramtiglie nere, nei tempi lodali 
dai nostri vecchi, di autorità,di «reli­
gione», di «ordino morale» — oggi 
m tempi che si assicurano essere ma­
ledetti da Dio - si coprono di garze rose 
e azzurre o scintillano di vita, come 
cinguettanti nidi all'ombra verde degli 
alberi, nella primavera. Iddio, dunque 
non là più piangere oggi, le madri, 
come ieri sulla terra di Francia. Poi­
ché ci hanno assicurato che Iddio a-
(ua i bimbi - chi volesse riprondore 
un celebre detto, che par tanto tempo 
è stato ripetuto potrebbe dire che oggi 
si Iddio benedice la Francia : « Dieu 
bènit la Franca » ! 

Camsra del Deputati 
(Seduta del 2 febbraio 1907) 

Marcerà presidente dalla Camera 
La seduta di sabato riuscì impor­

tante per la votazione dei presidente 
della Camera. 

Come i nostri lettori avranno ap­
preso, riusci eletto l'on. Marcerà con 
aà) voti. L'opposizione ai manifestò 
con 117 schede bianche.  

L'inerzia della Opposizione 
Il « Giornale d'Italia » ritorna a 

lamentare l'assenza di molti deputati 
di opposizione nella seduta di ieri. 
Anzi detto giornale polemizzando col 
« 'fempo », domanda al giornale mi­
lanese se non creda che al marasma 
parlamentare non contribuisca di molto 
l'attitudine''anzi l'inerzia dell'Estrema 
Sinistra. , 

Fra professori e studenti c'è dissenso 
• Ieri a Roma nella sede della So­
cietà degli impiegati si è svolto un 
contradditorio nuoVo, fuori della scuola 
fra prolessori e studenti secondari in 
torno al problema degli esami e al 
progetto Hava Si capisce ohe gli stu­
denti erano tutti ilei parere che gli 
esami debbono essere aboliti ; dei prò-
l'ossori alcuni sostenevano questa tesi 
altri no. Il contradditorio seguiterà 
dumuiiica ventura. 

Don Scipione Borgliese 
nell'imbarazzo 

A proposilo della nuova lettera del-
l'on. Borghese sul suo atteggiamento 
contro la manifestazione anticleri­
cale del 17 febbraio, la Vitn nota che 
questa lettera contiene solo delle, do­
mande, che a lui certo sono, parse 
assai spiritose, mentre si ,attendeva 
invece una risposta alla domanda: 
Qual'è l'azione positiva colla quale l'on. 
Borghese,vuolcombattere il clericalismo? 

Ma, aggiunge la Viìa, se prefariaee 
andare avanti a domande, ecoone un'al­
tra, per rispondere alla quale egli ha 
indubbia compotenza ; « Oli elettori 
clericali del Collegio di Albano, a chi 
diedero il voto nell'autunno 1904? 

E si può continuare, se a Dòn Sci­
pione fa piacere», 

«-— I •«* w>*i m mm —' '— 
Un giornale caratteristica 

In Germania, in Svizzera Od agli 
Stati Uniti, specialmente, è frequente 
il caso di chiese ohe servono a confes­
sioni diverse. Ma no» si conosceva 
ancora il giornale ad uso di diversi 
partiti. 11 ùjiirHer européen ne de­
nuncia ora uno, il Wochenblatt di 
Gruiiluga, località di 120!) abitanti nel 
Cantone di Zurigo. Cotesto giornale 
serve ad un tempo ai due partiti del 
paese, il liberale-conservatore ed il 
sociale democratico- Le pagine 1 e 2 
appartengono ai liberali j la 3 e la 4 
sono dominio dei socialisti. Notevole è 
il fatto che i due partiti osservano re 
ciprocarnonte (brme di ostilità dichia­
rata e non si risparmiano gli attacchi 

e lo ingiurie, di mòdo òhe 1 lettori, dei 
WoohenUalt di Oruninga assistono 
allo spettacolo curioso di veder vili­
pendere nelle pagine 3 e 4 gli argo­
menti loro esposti nelle pagine 1 e '2, 
a viceversa. Quanto al direttore di 
questo foglio, non certo ordinario, a-
leggia serenamente ,al dìssoprà delle 
lotte intestine, ed altro non chiede che 
di veder aumentare il numero dei 
suoi abbonati. • -• •• h 

TENTATA STRASE DI EBREI 
Olniiuania iarlll 

La Cortespondonce Russe riceve 
da Odeésa Un tol^ramma secondo il 
quale la Guardia Bianca, sezione oom-
battimento del partito del popolo russo, 
ha tentato'di organizzare aa program, 
oho infatti ha avuto principio nella 
via Tro6bjyensl«iJa.i La polizia fortu­
natamente potè intervenire. in tempo 
a sventare la trama, ma una cinquan­
tina di ebrei però arano già stati fé-

i ' ' " • "i""»' dei quali gravemente. 

TrentacinquB vagoni carichi di oro 
j L'agenzia «(Lalfan» riceve un tale 
! gramma da Sacramento nel quale si 
: dice che la produzione dalla regione 
I aurifera continua ad essere larghis­

sima. Trenliioinciue vagoni càrichi di 
oro arrivarono ieri. 

Ogni carro portava cinque tonnellate 
di oro del valore complessivo di tren-
taoinque milioni di franchi. 

Durante la notte, i vagoni furono 
spinti sopra un binario morto e custo­
diti da guardie colla baionetta inna-
stata. 

piofiieìmi 
Cividale 

Funsralt lni| ionaii l l 
2 — Questa mattina seguirono i fti-

nerali civili del compianto Prof, D-r 
Domenico Pasquali di Palmanova,'qui 
residente da parecchi anni, quale do­
cente nel Collegio Nazionale, ^ 

I funerali riuscirono imponentissimi 
per concorso di Autorità, dì Rappre­
sentanze, di Oolleghi e di numerosis­
simi amici ed ammiratori, venuti an­
che dal di fuori. 

Tralasciamo l'elenco dei partecipanti, 
per non incorrere in omissioni 

II corteo si mosse;dalla Casa Bellina 
in B,o San Pietro, con quest'ordine : 

Alunni scuola elementare con ban­
diera e corpo insegnante; — Corona 
portata, istitutori e convittori del col­
legio nazionale con bandiera; — alunni 
del Collegip; alunni del Ginnasio di 
Udine con bandiera; aluuiie ed istitu­
zioni della Scuola Normale di S Pietro 
al Natùsone; (3arro col feretro; parenti; 
lunga schiera di amici e colleghi, 

(3orone inviarono gli amici di Civi­
dale ; quelli dì Palmanova ; il Diret­
tore ed i Col .-.y',!, gli alunni e le a-
lunne esterne nel Collegio. 

Reggevano i cordoni: La signora 
Linda Fci|anesi Cueavaz, il oav Borto-
lotti di Palmanova, il cav. Degli Avan-
oinl, Rettore del Collegio, il cav. Ro­
sati a. Commissario Dìs, i professori 
Da 'Villa e Rovere. Quest' ultimo del 
Ginnasio di Udine. Fuori porta San 
Pietro parlò prima il car. Bortolotii 
e poi il prof- Da 'Villa; indi il prol. 
Della Rovei'o in rappresentanza dei 
Presidi del ginnasio e liceo di Udine, 
e chiuse il giovanetto L. Della Zonca, 
alunno di questo gin.iasio 

Tutti i discorsi furono improntali ad 
affetlo e di rimpianto. 

Il cav doti. Hortolotti ringraziò a 
nome della Città natalo, della madre 
addolorata, dei parenti tutti i gentili 
che concorsero al funerale, spiacente 
di dover escludere la rappresentanza 
del Comune di Cividale, che non par­
tecipò al generale tributo di compianto. 

Quindi gran parte dei presenti ac­
compagnò la salma Ano al Cimitero. 

fu Città perduta l'impressione per la 
grave sventura. 

Altri solsnnl funera l i 
Allo 1 il.'iO d'oggi, giunse al Cimitero 

il corteo, proveniente da Udine, con la 
salma del benemerito cittadino D'Or­
landi Lorenzo. 

Nel piazzale del Oiiuitero etano rac­
colti oltre 150 amici. 

Il carro funebre era proceduto da 
altro carico di corone e seguito da 
una carrozza chiusa dalla quale di­
scese il figlio dott. Battista e due in­
timi amici. 

Sostati avanti i cancelli del Cimitero 
il cav. dott, Antonio Pollis fece l'elogio 
funebre e con parole risentite biasimò 
l'assenza della Rappresentanza citta­
dina. 

Indi la venerata salma venne tu­
mulata. 

Alla sua memoria deponiamo un 
,flore, e rinnoviamo alla famiglia la 
nostre profonde condoglianze. 

Nell'atrio del Cimitero era stato di­
sposto per le Arme di condoglianza, che 
risultarono iiumeroasime. 

A proposito dei funerali D'Orlandi 
un amico «i scrivo ; 

Senza bisogno di campane e di salmi 
a pagamento, ieri, tutta la parte eletta 
di Cividale convenne nel piazzale dai 
Cimitero, a rendere l'estremo saluto 
al cittadino amato e rispettato Lorenzo 
D'Oriandi. 

Il cav dott. avv. Pollis dopo aver 
con nobili parole ricordati i meriti ed 
i servigi prestati ai paese dal povero 
estinto, con roventi- parole bollò la 
G. M. che con la sua assenza volle 
dis.'.onoacere il cittadino benemerito so­
lamente perchè la pensava difl'eren-
temente da coloro che oggi reggono 
la pubblica'amministrazione. 

L'elogio ed il biasimo del dott. Pol­
lis venne raanifestàtamente approvato 
da tutti j presenti. 

Moggio 
Funatarl c ivi l i 

3 — Oggi alle or^ 9 an i avvenne 
i! funerale civile del compianto signor 
Treu Edoardo spirato venerdì' 1 feb­
braio dopo lunga e penosa malattia. 

Vi parteciparono le più cospique 
persone del paese, o numerosissimo 
stuolo di conoscenti ed amici dell' E-
alinto, 

II lunghissimo corteo, preceduto dalle 
meste note della brava banda citta­
dina, accompagnò la salma fino all'ul­
tima dimora, ove al suono delle me­
lanconiche note, venne calata nella 
ibssa, tra la commozione generale. 

Alla desolata vedova, mandiamo da 
queste colonne, lo più vive condo­
glianze. 

Art» 
OrganlzzaKlone prolatarta 

a —• (D. R.) Malgrado l'oppo­
sizione e la guerra sleale, da parta 
dei partiti, . codini, e dei capitalisti, 
che, vorrebbero mantenere nella schia­
vitù il povero operaio, e continuare 
indisturbati a sfruttarlo, l'organizza­
zione proletaria si estende sempre più 
anche qui in Carnia, mercè l'opera 
del segretariato dell'emigrazione, il 
quale manda 1 suoi apostoli a tenere 
delle conferenze allo scopo di riunire 
le disgregate forze proletarie, e rag­
giungere ili tal modo la emancipa-
zione. 

Uno di questi instancibili propa­
gandisti dell'organizzazione proletaria, 
signor Bugalli, tenne, ieri, due con­
ferenze, la prima allo 11 a ZugUo; 
l'altra alle 2 p. m, a Gedarchis fra­
zione di'Arta, 

In questa due conferenze, il signor 
Bugolli trattò dell'organizzazione pro­
letaria. 

Egli felicemente dimostrò agli operai 
la necessità di unire le loro forze per 
il loro immediato benessere : e ì suoi 
argomenti furono cosi persuasivi che, 
seduta stante, in Gedarchis, si formò 
una sezione del segretariato dell'eroi-
grasione inscrivendosi oltre 70 soci. 

Ci corista che l'egregio conferenziere, 
oggi 2 andante parlerà sufi' istosso 
argomento, a Paularo e slassera o 
domani, a Tolmezzò. 

Vedi Cronaca Pirov. in 2 pag. 
Procurare un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Ln un m imm 
Dna signorina dql bel mondo di New 

Yot'k asàai bBllà se il pitratta che ci 
offrono i giornali non mentisce, ha a-
vuto una meravigliosa idea, taltaepte 
meravigliósa da eccitare l'ammirazione 
degli stessi suoi compatrioti, poco in^ 
clini cèrti all'entusiasmo. 

La signorina^ che tra parentesi si 
chiama Isaac Rice, ha incominciato 
nella sua città nativa una vera, una 
potente crociata contro il rumore 1 Con­
tro questo nemico senza corpo, anti­
patico, dannoso ai nostri riposi ed al 
lavoro e comseguontemonte alla nostra 
salute, la signorina Isaac Rice, ha rac­
colto in una specie di associazione,il 
flore del mondo scientifico, del mondo 
politico e dell'eleganza. 
L'accolta di queste nuove energie si 
fa chiamare arditamente : Società con­
tro il rumore. ' , 

' Forte dell'appoggio di illustrazioni 
cittadine della medicina, la Società so­
stiene che nessun rumore inutile debba 
esser permesso in una cosi enorme 
agglomerazione qual'ó New York od 
afferma che è necessario poco rumore. 
Essa prova che l'eccesso di frastuono 
ha nelle città il più terribile efl'etto 
8ui nervi delia maggior parto degli 
abitanti, poiché questa maggioranza 
fa poco rumore. 

Questa è la povera vittima rasse­
gnata di una invadente minoranza ohe 
ama il rumore, lo prqduoe con gioia 
e l'impone al resto della popolazione 
come un segiio della sua sovranità, 
come 'un marchio del suo diritto di 
più fòrte. Cosi almeno capita a Neiiv 
York. Quanti anche di noi non desi­
dereranno che la spirituale inizialiva 
della crociata del silenzio, vinto il ru­
more nel nuovo mondò, passi l'Oceano, 
per venirlo a sconfiggere anche in 
Europa I... 

Io non voglio togliere alla signorina 
Isaac Rice il merito dell' invenzione, 
però, non è da oggi ohe io mi sono 
domandato e forse prima di lei, par­
che la gente che fa rumore e ohe è 
in minor numero, martirizzi còsi li-
beramentb gli amatori del silenzio che 
son legione. Nelle nostre città, special­
mente le maggiori, pochi rumori sono 
indispensabili. Osservale coloro ohe li 
producono: nove volte su dieci dovrete 
constatare ohe 11 producono 0 per se­
gnalare orgogliosamente la loro pre­
senza e la loro attività ~ o per un 
gusto sadico di tormentare coloro ohe 
li circondano o semplicemante per di­
strarsi. 

Nei tre casi il rumore è' spmpre 
emesso quando uno di costoro può 
farlo nel modo più imperioso e nocivo. 

Esempio ; un operaio, nell' estate, 
giunge alle sei e mezzo del mattino 
per lavorare neUa vostra casa. 

Egli deve lavorare otto o nove ore 
sulle quali forse per soli dieci minuti 
deve indispensabilmente fare del fra­
casso-

Stata sicuri ohe egli incominoierà il 
suo lavoro con questi dieci minuti di 
rumore ohe nel silenzio della casa 
addormentata diviene frastuono cosic­
ché tutti si sveglieranno di sopras­
salto esclaiiiando : Qui vi è un ope­
raio che lavora! Ugualmente fanno 
coloro ohe battono i tappeti, i selcia­
tori, i pavimentatori. L'alba li ecoita: 
violentando il silenzio mattutino, par 
loro di esercitare come un passegero 
gesto di regno. Ed è vero: per un 
istante essi occupano il pensiero di 
tutto il vicinato costernato..,. Ogni 
legislatore che sente le sagge idee 
della signorina Isaac Rice dovrebbe 
imporre una rigorosa sorveglianza 
sui rumori creduti utili e misurarne 
le ora. Ciò sarebbe legittimo pqipbè 
l'utilità di un lavoro non giustifica il 
fatto ch'esso debba svilupparsi rumo­
rosamente. Quasi ogni rumore potrà 
essere evitato con una spesa supple­
mentare. Si sono allontanate dalle 
città olTicine produoeriti troppo fumo 
ed esalazioni, perchè non imporranno ' 
delle precauzioni pel silenzio ai lavori 
assordanti che si svolgono in città? 

Nelle grandi città specialmente po­
chi rumori possono considerarsi indi­
spensabili poiché 1 rivenditori ambu­
lanti hanno [lerduta la loro impor­
tanza di un tempo e quindi non di­
sturbano più colle grida le .lostre 
mattinate. Gli organetti di Barberiasi 
fanno più rari per non dire addirit­
tura scomparsi, il pavimento di legno 
e le gomme dello ruota lottano a obi 
più sofl'oca i rumori delle vetture. 
Solo i trams e gli automobili sono 
responsabili del fracasso delle vie, ma 
ciò basta per sorpassare di gran lunga 
quello prodotto dai venditori ambu­
lanti e dagli organetti di Barberia. 
Come si può permettere nelle grandi 
città la circolazione di certi omnibus 
che fanno tremare le case, o in quelle 
minori la circolazione di carri pesanti, 
carrette di ogni forma ohe producono 
un frastuono assordante? 

X 
Più terribile però del rumore della 
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atrada, mi par quello della casa. Un 1 tanto formuliamo l'augurio ohe tale | circa 80 metri quadrati d'area pro' 
rumore distante finisce per allonta­
narsi anche dal pensiero e dalla at-
tenaiono, mentre quando k vicino, vi 
possiede completamente e questo ac­
cade spes-io nelle immenso case mo­
derne che alloggiano centinaia di indi­
vìdui. 

Se vi capita dentro un individuo ru­
moroso; & Uell'è finità ; ctìutro questi 
si dovrebbe esplicare specialmente l'o­
pera'della lega di Mrs. Ilice. 

Chi dirà, chi analizrerà, ohi mai sa­
prà spiegare i runiori "slraoì di quei 
•vasti vivai'Umaiìi?'Peì'ohè l'inquilino 
del" piano superiore quando-ad ora 
tarda si sveste sembra gettare al suolo 
un palo dì matloni in ferma di stivali, 
poi dei pantnloni che sombrano zlngo, 
ungileldì ferro, una veste di piombo? 
Ecco svestito; si respira. 

Ma «bjche questo vicino importuno 
prima di abbandonarsi al sonno e per 
metterlo anche a voi, per tre lunghi 
quarti 'd'ora almeno, produrrà un ru­
more continuo, nou troppo violento 
ma tanto antipatico e quanto basta 
per non lasciarvi pii'i dormire. Qual 
rumore? Questo poi ò inesplicabile 
Forse fe delicatamente rotolare dei 
sacchi di noci sulla vostra testa, forse 
scuote' degli anelli infllati in ima ca­
tena, forse anche macina dal eaffi. 

Chi non è stato ossessionato dal mi-1 
stero di queste oceupazioui rumorose 
che i coinquilini prolungano qualche 
volta Ano ad ora inoltrata, qu,ando 
•non si ateino durante la notte per ri­
cominciare? Chi non ha allora invocato 
contro di essi una legge implacabile, 
una legge di morte e di supplizi raf­
finati ? Ma chi non si accontenterebbe 
di una semplice ordinanza di polizia 
che interdica sotto pena di grosse 
multe da evolversi ai vicini danneg­
giati, quei rumori intempestivi ; 

La maggior parta degli abitanti dì 
una casa, di riotte vogliono riposare; 
epperò ripètiamo, perché saorincarli 
ai caprici di una barbara minoranza { 

'Vi 6 però un rumore domeslico il 
quale merita un trattamento speciale 
poiché è .più frequente e quasi uni­
versale : il rumore del pianoforte. Ru­
more utile? io lo nego. 

La maggior parte dei pianoforti che 
ci ossessionano colle loro sonorità, 
hanno l'ufficio di insegnare a delle 
bambine i princìpi dall'arte che non 
pràuoheranno appena abbastanza por 
trasmetterla ad altre bambine, loro 
figlie. Il pianoforte, salvo poche ecce­
zioni non serve che a bambini, ò un 
giocattolo che li stordisce, ma sopra­
tutto che ci stordisce. Che cosa farà 
Mrs. Isaac Rice contro i pianoforti ? 

Se i pianoforti sussistono, dopo la 
sua crociata, ci possono vendere anche 
gli organetti di Barberia, e i vendi­
tori ambulanti, forse meno noiosi. 11 
primo purtroppo, martirizza un' im­
mensa maggioranza di poveri inofl'on-
sivi a beneflcio di pochi i quali poi 
raramente sanno suonarlo. 

Ma che abbiam fatto di male? Si 
limitino quindi rigorosamente le ore 
in cui i'panoforti e.. gli inquilini po­
tranno essere sonati, oppure si obbli­
ghino'i proprietari di case quando ac­
cettano un pianoforte a mellere doppio 
e triplo pavimento, quadruple imposte 
e ad altre spese cosi che per dispera­
zione siano obbligati a espellere i pia­
noforti e cacciarli in aperta campagna. 

X 
Oh dolce e cara signorina Isaac 

Rice, pietosa fata del silenzio, noi vi 
ringraziamo, noi poveri europei esposti 
senza difesa alcuna ad ogni fracasso, 
noi vi ringraziamo di avere inaugu-' 
rato, oltre oceano, la guerra al ru­
more I 

Siete ringraziata. Possa l'esempio 
vostro... noi europei, amiamo scimiot-
tare i costumi americani... Anche se 
voi a New York nou riuscirete nella 
vostra impresa, forse darete a qual­
cuna delle, nostre care compatriote, re 
giqe della moda e dei costumi, la su"--
gestìone che il rumore è brutto, ine­
legante, odioso e che bisogna ucciderlo. 

Emyna. 

Cronache Provinciali 
Rivignano 

seconda iniziativa del CoKune di Bivi, 
guano sia coronata da migliore suc­
cesso. 

Oranda vagllone niasobai>ala 
Nel giorno del berlingaccio, giovedì 

7 corr. nella etogantissima sala RatHn, 
aplendidarhento addobbata ed tUurai-
iiala, avrà luogo .il tradizionale,,ve-' 
glione mascherato, che ogni anno ot­
tenne felicissimo esito, 

fin Comitato dì persone, animato 
dalla lùiglioro, volontà, lavora indefes­
samente poriihè la grande veglia sia 
ancora superiore a quelle degli anni 
decorsi. 

La nostra ottima filarmonica anche 
quest'anno ha uno scelto repertorio di 
splendidi ballabili. 

Tolmezzo 
Ooiislgiló Oamunala 

3. — Sabato i nostri .gestori tennero 
seduta per trattare vari oggetti, tra 
i quali merita menzione l'acquisto di 

spidenti il demolito volto o arco sopra 
il «Caffè Manin», suporfioi parta co-
poj'ti dft fabbricato, ohe pormelterebba 
una rotlilinea di pubblica via in luogo 
dell'attuale apeaisata La ijuestioue si 
aggirava,-sul pr tóo . La richiesta ilei 
proprietari De Oleria è di L. -ISbO, 
l'offerta (li L. 35uu. Nella stessa se­
duta nulla veBn'p'cóncliJsb"; sólo si de­
liberò di far momentanéamentB i la­
vori di, rie())(It'aaioiie del fabbricato dei 
proprietari. 

Buia 
Hualcsa applaudila. 

a. — (M). Alle ore If! pom. face 
servizio la nuisica locale. Lo svariato 
programma attrasse molta gente, e la 
banda dirotta dalla magica bacchetta 
del ralente maestro sig. Felice Fortu­
nato Freezato, si' fece applaudire per 
r intonazione e la perfetta esecuzione. 
Benissimo e ascoltatissimo l'assolutista 
Giuseppe Scoglio. 

Llnsa ferroviaria 
Codrolpo - Rlvignano - Lailsana 
3. (Frigia) — In seguito ad invito 

del nostro Sindaco, si riunirono ieri 
in Municipio i rappresentanti, dei co­
muni di Codroipo, Latisana, Ronchis, 
Teor, Preqenioco e Varmo, per uno 
scambio di idee circa una linea ferro­
viaria Codroipo-Latisana. 

Dei comuni invitati, soltanto quello 
di Rivolto non mandò rappresentanti. 

Oltre al Sindaco di Rivignano, conte 
Girolamo di Codroipo, v'erano pure 
gli assessori D'Agostini, Locatelli e So-
limbergo, .11 geom. D. Anzd e l'ins 
Pertoldeo. i ^ 

Dopo aniinatisaima discussione venne 
approvato ad unanimilà l'ordine dei 
giorno, già preparato dal Sindaco di 
Rivignano, col quale i rappresentanti 
dei comuni interussati si obbligano di 
sottoporre l'argomento ai rispettivi 
consigli entro il 20 corrente mese. 

La linea Codroipo-Rivignano-Latiaana, 
allacciante due importanti distretti, dato 
lo scopo di, congiungersi all'estuario, 
apporterebbe vantaggi graudiasimi. 

Scettici 111 maturia ferroviaria, dopo 
il l'allimeiito della linea Udine-Morto-

iaiio-Rivignano-LariSiuia, ciò nuu per 

ClOIài 
U leva della classe IB87 

E' slato pubblicato l'avviso per la 
leva della classe 1887. 

Kccono gli estremi ; 
Estrazione a sorte 

FtiOmiti-. Odine,'mercoledì 20 ~ Tar-
cento, sabato 83 - - Dividale, lunedi 
25 — San Pietro al Nalisone, martedì 
26 — Palmanova, giovedì 28 — Mano: 
Latisana, venerdì 1 ~ S. Daniela, lu­
nedi -1 — Codroipo, mercoledì (3 — 
S. Vito al TiigliamenlO, giovedì 7 — 
Gemona, Sabato t> — Pordenone, mar­
tedì 13 — Maniago, giovedì M — Spi-
litnborgo, venerdì 15 Saoìle, Sabato 16 
— Ampezzo, lunedi 18 — Tolmezzo, 
mercoledì 20 — Moggio, giovedì SI 

Esame definitivo 
Aprile: 8, Tarcenlo, Gassacco, Ci-

aeriis, Sgnacco, Tricesìmo — i), Lu-
sovera, Magnano, Nimìs. Platischis, 
Troppo Grande — U Codroipo, Ber-
tiolo, Sodegliano — 12, Camino, Ri­
volto, Talmassons, Varmo — 15, Ci-
vidale, Attirais, Bultrio, Corno — 10, 
Moimaeco, Povoletto, Prepotto, S. Gio­
vanni, Torreano ~ 18, Faedis, Ipplis, 
Manaano, Premariacco, Hem.inzacco — 
20, Tutti i Comuni del Distretto di ] 
Palmanova — 2,% Palmanova, Bagna- ,. 
ria, Bicinicco, Carlino, Oastions, S Ma- | 
ria la Longa — 24, Gonars, Marano, | 
Porpetto, S. Giorgio Nogaro, Trivignauo, ; 

— 2(i, Visite por delegazione — 30, 
Latisan'a, Muzzana, Pocenia, Honchis 
— Maggio : 2, Pozzuolo, Preceaicco, i 
Rivignaao, Teor •- 4. San Daniele, 
Coseano, Maiaijo, Moruzzo, Ragogna 
— 7, Golleredo, Uignano, Fagagna, 
S. OdoricOi S. Vito, Casarsa, .Morsane, 
Valvaaone — H, Arzeno, Cliiou.-i, Cor-
dovado, PraviadgmiBÌ, '.San Martino, 
Sesto ai Reghena — M, i capi-
lista e gli inscritti della classo 1887 
del Comune di Udine lino al numero 
BUO — 15. Gli inscritti della classo 
1887 del Comune di Odino dal N, .501 
all'ultimo — 17, Campoformido, Mar-
lignacco, Moretto, -Mortoglìano, Pra-
damano — 20, Paaian di Prato Pasian 

, Schiavouesco Pavia, Pozzuolo — 22, 
Folotto, Lestizza, Pagnacco, Reana, 
Tnvagnacco — 2i, Tutti i Comuni 
del Distretto di .Ampezzo — 87, Tol­
mezzo, Amaro, Comeglians, Forni Avol-
tri, Ovàro, Rigolato — 29,.Arta, Ga­
vazzo, Paluzza, Paularo, lìavascletto, 
Villa Santina — 31, Corcivento Prato 
Carnico, Lauco, Ligosullo, Sutrio, 
Treppo Gamico, Vorzegnis, Zuglio — 

Giugno: 3, Tutti i Comuni del Di­
stretto di Moggio Udinese — 5, Ge­
mona, Artegna, Bordano, Osopppo — 
7, Buia, Montenars, Trasaghis, Ven-
zone — 10, Tutti Comuni del Distretto 
di Sacile — 12, Pordenone ~ 13 Cor-
denons, Fiume, Pasiano — 15, Fonta-
nafredda. Roverelle, Vallenoncello, 
Zoppola — 18, Aviano, Poroia, Prata, 

— 19, Azzano X, Montereaio, S,' Qui­
rino —- 21, Maniago, Fauna, Frisanco 
Vivaro — 'i'i Arba, Aiidreis, Barcis, 
Cavasse Nuovo, Cimolais, Claut', 'Erto 
— 25, Spilimbergo, Caatolnuovo, Clau-
zotto, Forgaria, Medun, Travosio --
26, Pinzano, S. Giorgio .Richinv. Tra­
monti di Sopra, Tramonti di Sotto, 
Vito d'Asio, Sequals — 28. Visite per 
delegazione. 

Sedute suppletlive: 
fjiiglio: 20, Latidaua, Palmanova, 

Spilimbergo e Tarcento -— 23, Porde­
none, S Vito al Tagliamento, Moggio 
— 25, Udine, S. Pietro, Codroipo, Ma­
niago ' 27, Tolmezzo, Sacile, Civi-
dale — 30, Gemona, S. Datììele, Am­
pezzo. 

Sedute di chiusura della Commis­
sione di tutti i Comuni : 

1 Agosto 

Concorso a premi per la costru­
zione di abitazioni minime. 
La Commissione comunale per le 

case popolari si è recentdmente adu­
nata ed ha preso alcuno deliberazioni 
relative all'apertura del concorso per 
la costruzione di caso a buon mercato 
per i meno abbienti. 

Sappiamo che di tale concorso sta 
occupandosi la Giunta, cosiccliò tra 
broio potrà ossero pubblicato 

MUà 

DE LUCA 

Consiglio Comunale 
Il Uoiiaiglio Comunale 6 convocato 

in sedul'i straordinaria per venerdì 8 
corrente alle ore 11, 

Daremo domani l'ordino del giorno. 
IL FALUIIIIENTO 

della Cooperativa dei Ferrovieri 
Non è scemata uè in città uè iu Pro­

vincia T itnpressiouo destata dalla no­
tizia del fallimeiilo della Cooperativa 
dei ferrovieri, da tutti ritenuta un' isti-
tuBÌoiie solida, finanziariamente. 

! .soci della succursale di Ponlebba 
si sono riuniti venerdì ed hanno vo 
tato un vivaco ordine del giorno di 
protesta contro il voluto Ijillimeiito 
della istituzione, ordine del giorno che 
- non sappiamo per qiial ragione - non 
venne comunicato al nostro giornale. 

I lettori ricorderanno le /loro polo-
luiohe che si ingaggiarono fra soci 
e consiglieri d' amministrazione della 
Cooperativa : noi allora senza entrare 
in merito e senea fare alcun apprezza­
mento, pubblicamino tutto (juanto ci 
venne recapitato, lieti die ima discus­
sione serena e pubblica avciso potuto 
chiarire gli equivoci e portare l'accordo 
necessario per l'andamento normale di 
una istituzione benemerita. 

Questo non 6 avveduto a se di ci6 
vi sono responsabilità, spetta all'auto­
rità giudiziaria l'accertarle 

Come abbiamo dotto, venne nomi­
nato curatore provviaorio l'avv. Giov. 
Batt. Della Rovere che ha' convocato i 
vari creditori in prinia ailunanza pel 
giorno 18 correlile. 

Non è stato 'ancora presentato il 
bilancio alla Cancelleria del Tribunale 
ma dovendo ciò avvenire in breve, ne 
daremo quanto prima gli estremi. 

L'assemblea dei soci 
della Cooperativa dei ferrovieri 
In conseguenza dell'avvouiita dieliia-

razìone di fallimento della Cooperativa 
Ferroviaria, l'assemblea di -iaUito riuscì 
numerosa. 

Si capiva che, avvenuto il crah del­
l' istituzione i soci volevano udire dal 
relatore avv. Pompeo Billia come sta­
vano le cose. Alla riuiuuuu intervenne 
anche l'avv. Cosattini. 

La relazione Billia incomincia col-
l'alfermare che al testé eletto Consiglio 
d'Amministrazione venne mossa una 
serie di ostilità dai prececenli ammi­
nistratori. 

Ciò b tanto vero che in seguito a 
ricorso, una sontanza di provibirì diede 
ragione ai nuòvi amministratori : mal. 
grado tale semenza essi nou poterono 
mai ottenere la regolare consegna del­
l'azienda della quale presero la redini 
senza aver potuto esamiuare ed avere 
a disposizione i prescritti registri 'e 
più che tutto gl'inventari. 

Era, come si vede, una situazione 
, anormale e perciò li Consiglio riuni-
! tosi, decise di rassegnare io proprie 
! dimisaioai. 
I 11 relatore avv, Billia coadiuvato dal 
, rag. Valle si accinse all'opera di ap-
( puraro lo slato reale dell'azienda non 

avendo ohe poco materiale a disposi­
zione per compiere un così delicato 
lavoro. 

E risultò che — in cifro tonde - • 
la Cooperativa Ferroviaria ha un attivo 
di L. 31,000 ed un passivo di L. 02,000 

Di fronte a questa constatazione fu 
chiamato il signor Valentini, in pro­
cedenza consigliere d'amministrazione 
e gli furono esposti gli estremi del 
Bilancio. 11 Valentini rispose che qua­
lora gli SI lasciasse il tempo egli si 
impegnava di dimostrare chel'azienda si 
troiaia in attivo anziché in passivo. 

Ma fu constatato inoltre ohe i re­
gistri commerciali non erano in re­
gola, che era stato (atto un disastroso 
affare in vino, tanto che fu venduto 
a Udine ad 8 lire per ettolitro sotto 
il costo reale, A ciò ai aggiunga l'o­
stinata riluttanza del vecchio Consiglio 
a consegnare i registri. 

Per questo la domanda di fallimento 
non poteva non venir presentata. 

Il 'relatore nota inoltre che fra i ri­
chiedenti vi è anche un Oon.?iglier(' 
della procedente ammiuiatraziono, e 
questa circostanza b di eccezionale 
gravità. 

Vedi avviso ii| IV '. La relazione venne a luianiniilà ap-
piigiiiu provata dall'assemblea. 

Camera d Gommerco 
Maròiif di fabbrioa 

NoU'uffloio iéìH Camera di commor-
mercioriuironodeppsilati, in conformità 
«Ila legge sul maroHi. dì fabbrica, gli 
esemplari dei marchi adott;iti dèlia 
Distilleria Agricola Friulana Caiicianìfe 
Gremese di Od(ir*-p«l «uà liquore '0 yA' 
e pel suo Cardiaì Ccmmmilla. 

Spedlziotis mero) per Veruna 
L» Camera di Oommeroio ricevette 

il seguenta dispaccio dalla Dii-ezioria 
compartimentale delle ferrovie di Ve­
nezia; 

« E' prorogata a tutto 8 andante so-
«sponsione accettazione merci piccola 
«velocità carro ooinplelo por "verona 
« porta Vescovo ecroziune ftitta car-
« boni, derrate alimentari e privative » 

il " Palazzo dì Gristalio „ 
attraverso gli oochiàli delia " Patria „ 

IJH Patria del Friuli di sabato, in 
un suo artìcolo 11 muratori si prepa­
rano a domandare aumenti » trova 
modo dì lasciar intendere che l'Ammi-
(listrazione Comunale, andata deserta 
l'asta per i lavori d'ampliamento dei 
locali scolastici di San Domenico, abbia 
commesso delle |iarzialità, e soggiunge 
benevolmente: «Ci si domanda se la 
leggo sugli appalti ncn provveda di-
versamenlo? ^'on lo sappiamo, perchè 
.il momento non abbiamo fra le mani 
leggi 0 regolamenti, corto la cosa ha 
suscitato cominenti». 

InviHaino la l'atrio, a leggere l'or­
dino del giorno della seduta consigliare 
di yenordi prossimo, in cui potrà con-
slatare come la Giunta, di fronte al-
raltcggiamciilo degli impresari, riporta 
puramente e seroplìcemcnto la cosa 
al Consiglio, per iivero norma sul da 
farsi. 

K' contenta la falrin'ì 

Dal bollettino militare 
togliamo che Vanse.tti, tenente dì Ca­
valleria in aspettativa a Verona, 6 ri­
chiamato in servizio a l'dino nei Ca-
valleggeri « Vicenza » ; Oamhi sotto­
tenente nel 70 Fanteria è dispensato 
dal servizio attivo e permanente ed 
iscrìtto tra gli ufflciali di complemento 
del deposito di Padova. 

Per le Inserzioni 
a pagamento 

La pubblic'tà sui giornali vasetftpre 
più acquistando di estehsione e d'im-
|)ortanza. , " *" 

Per toglierò ogni incertezza su 
prezzi, per il pùbbrico,che.dell*«tess» 
pubblioilii deva servirsi, lo Amminir 
strattoni dei. giornali,. It Cko^fo, ìt 
Slohiélé di Udine,' H Paese e & 
Patria del Friuli sono venute nel­
l'accordo di precisare un unica taHffla . 
che andò in vigore il I.» Fabbraio. 

Qui ne diamo gli estrami ! 
a) Circolari, ringraziamenti, annunzi 

mortuari, necrologio, inviti, notlBia di 
interesse privato, ecc.: 

,1) in cronaca, a in qualunque altro 
modo nel corpo del Oiomale, per 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cent. 8 0 ; 

2) rfopo la firma del gerente per 
linea o spazio di linea di corpo 10, 
cout. BO. 

b) Avvisi reclame in terna pagina 
a seconda del iiumoro delle inseraioni : 

1) Su una colonna altezza 15 linee 
di corpo 10 da L, I 5t) a L. 0 5 0 ; 

2) Su due colonne altezza 20 linee 
di corpo IO da L. 5 a L. I.BO; 

n) in fianco o in fondo della pagina 
e per tolta la lunghezza o larghezza 
da L 6 a L. l.riO. 

0) Avvisi economici ogni parola: 
1) per cinque 0 più volto ceni, 3 

(minimo cent. 30 ; 
2) per meno di 3 volle cent. U {mi­

nimo cent. 75) ; 
'•'•) per una volta cent 10 la [«rola 

minimo lira 1) 

Trattenifflanto alla 
" Scuola e Famiglia „ 

Mercoledì (i corrente alle lO.Su nella 
palestra tbmminilB lioll'ediflcio scola­
stico in Via Dante avrà luogo un trat 
lenimento dato dagli alunni ed alunne 
della benemerita Associazione « Scuola 
e Famiglia». 

Tutto lo persone ohe riconoscono 
l'opera altamente filantropica dell'Edu­
catorio sono dalla Presidenza invitate 
ad assistere al geniale trattenimento. 

Ricreatorio festivo udinese 
I trattenimenti in' questo Ricreatorio 

si su.s3eguono ed attirano continua-
monte Una folla di spettatori. 

Ieri sera alla rappresentazione di 
« Cento astuzie » e « Le tre inquinine » 
assisteva numeroso pubblico che ap­
plaudi le brave piccole artiste, egre­
giamente istruite dalla signora mae­
stra Prandiui. 

laccpcaiìuBiBorlosidisWaDOiwi 
Gradita sarprasa 1 

lìicjvincao ; 
Gl'incaricati del recapitare una bara 

nella famiglia di ,uu defunto nei pressi 
del piazzale Osoppo, ie.ri l'altro sera, 
sabato, verso le IO pom, picchiarono 
al n. 2 ili detto Piazzale par conse­
gnare l'oggetto ad una signora che in 
casa sua truvavasi. Gradita sorpresa! 
Al rifiuto, le guardie dasiarie poco 
discosto indirizzarono i tali alla resi­
denza del morto reale. Si capisce che 
poco valsero lo spiegazioni del terzo 
e del quarto perchè alle 11 e mezza 
circa (di notte) di nuovo un scampa­
nellìo fece balzare dal letto lo scrivente, 
che fino a quel momento ebbe il suo 
daffare a tranquUlizzare la moglie per 
l'accaduto, e dalla sua camera rispon­
derò che esso non eramortoma bensì che 
si l'ossero portati al n. 2 sub Oemon a 
e colà potevano eseguire d loro man­
dato. Niente! Non sì sa il perchè, via 
anche verso Chiavris a bussare aìle 
porte dì altre famiglie a chiedere se 
avevano un morto in casa, disturbando 
nelle ore più dolci il sonno coloro 
che avevano lavorato tutto il giorno 
senza accorgersi di essere morti, come 
volevano quelli che dovevano conse­
gnare il fatale tabarro di errata mi­
sura. 

Ma non basta. 

Finalmente la bara giunse a destino 
ma qunado il clero ed il corteo erano 
pronti par il trasporto della salma si 
avvidero ohe la cassa non era adatta 
e cosi si dovette aspettare il cambio. 

Sta bene che dacché sono munici­
palizzate le pompe funebri iu questa 
città si possa morire a buon mercato, 
ma perdio, si allldiin gì'Incarichi ine­
renti a persone serie e relativamonlo 
dignitose _olie sappiano rispellare il 
dolore di quello povere famiglie, io 
quaU vengono colpite da simili di­
sgrazie, 0 far tutto purcliÈ piwuda cui 
massimo ordine senza suscitare i lagni 
di nessuno. 

L'tL iiiurto.-.. cìio M-wice. 

SEMPRE MISTERO 
intorno al delitto di Maiano 

(Juantunnue le auiorilà non abbiano 
lasciato nulla d'intentato per scoprire 
l'autore o gli autori dell'efferrato de­
litto di Farla, il più profondo mistero 
.•ivvolge l'orrendo fatto. 

Sabato s'ora sparsa la voce che a 
Gemona venne arrestato un girovago 
che si sarebbe trovato in compagnia 
del povero Do Mattia — al mercato 
di Buia — noi giorno iW delitto. 

Invece l'arresto venne originato dal 
l'alto che il Tomaso Aoniccio (tale à il 
nome del girovago, arrestato insieme 
a Cirio Auuiccio Pellegrino) 6 un indi­
viduo dai capelli biondi. 

E poiché lo sconosciuto che (u visto 
a Buia assieme al morto, veniva de­
scritto come un giovane alto e biondo 
il Maresciallo dei Carabinieri di Go­
mena lo arrestò assiema al suo com­
pagno traducendo poi entrambi a San 
Daniele. 

Quivi, alla presenza del Giudice 
istruttore nob. (X)nlìn ebbero luogo 
del confronti, ftirono uliiaioali vari 
contadini di Farla ch'erano nell'osteria 
de! paese quando usci il defunto Da 
Mattia, ma nessuno ricottoblje nei duo 
arrestati il compagno del morto. 

I due girovaghi furono ricondotti 
a Gemona e trattenuti in attesa <li 
informazioni. , , 

L'ASSASSINO 
sarebbe stato arrestato 

Un telegramma da San. Daniele 
giunto alle 10.'30 alla nostra Prbcura 
del Re, avverte che è stato arrostato 
da quei Carabinieri il noto Picco Luigi 
di Giovanni d'anni 20 di Flaibano (San 
Odoricoj fortemente sospettato quale 
autore dell'assassinio del povero giro^ 
vago De Mattia. 

L'arrestalo verrà oggi stosso tras­
dotto alle Carceri locali dove seguirà 
il confronto, alla presenza del Giudice 
istruttore. 

II confronto si fa nel modo seguente, 
1! detenuto .sospetto autore di un reato 
viene posto Ira altri tro o quattro re» 
elusi che abbiano la stessa statura a 
possibilmente qualche rassomigliania 
fra loro. 

I testimoni — cioè "come in questo 
caso coloro che videro nell'osieria di 
Farla ad uscire il defunto Uo Mattia 
con uno aconosciuto — vengono ih- ' 
trodotti nella stanza od invitati a in­
dicare so fra i presenti riconoscono il 
sospetto assasBÌno. 

II Picco è un pragiudioato, sotto 
posto alla vigilanza spetìiale, ed ebbe 
una serie di condanne per reati gravi» 

Usci dalla casa di pena di àargamo 
• nel passato Dicembre. . • 

Bicicletta senza padrone 
Un contadino da Baldassoria, rinven­

ne nei pressi della Chiesa «na bici­
cletta della fabbrica Prinetti, rego­
larmente bollata. 

Fece alcune ricerche per vedere ao 
trovava il proprietario, liia ipvaijo e 
perciò s'affrettò a depositare quel ca­
vallo d'acciaio all'ulKoio d»lla Vigi­
lanza Urbana, 

Finora nessuno s'è presentato a i i-
tirarla. 

E' un fatto per lo meno strano. 

Corso odierno delle monete 
Corone 10150 | Napoleoni 20.— 
Marchi l'i2.8& | SterUne gS.fM 
Rubli M'i— I Lei 98,:5. 



35 mila lire! 
: CflnliHuaao Ifl afflenitMii-Patria-ir 

-La PairiàM Ft'iuli non sa dirai 
paco perchè la nostra Amministrazione 
Oomuiiaie tialposto nell'avanzo d'im* 
'miiiistraziono lo 35 niila lire incas^to. 
dal Comune por la vondita del s|lto 
Dormìsch. . . s , 

di-tóne tale imposta|ÌQu|;l'Uj;ìVotàta 
dal'Consiglio II la SatÉilff ' fW>d 
unanimità — miaoraii|t '̂i(|ainp.r<»| — 
e; (a approvata dalla G?P?'fc*1'f Ot­
tobre ,191)0.. 
li deputato Brunialti 

prò Dante Alighieri 
Siamo lieti di annunciare che l'on. 

Brunialti — fratello del comm. Ales­
sandro, nostro Prefetto, sarà a Udine 
il giórno 25 corrente. 
, Bgli terrà al Minerva, a beneficio 
della « Dante Aligliiori » unn confe­
renza con proiezioni in cui parlerà 
degli Stati uniti d'America. 
Parla iarrowla Udlne-Mortagllano 

Com'è noto, visto lo scarso buon voi. 
lare dei comuni interessati, sjiSoial-
mente del Comune di RìyigiSttno, nel 
favorire la congiunzioue'Jffefroviaria 
Latisana-Udiile, la Oiunts'iOtìmunàlo 
d'accordo con i Comuni àttftveraati, 
' corca j per ora, di apingerlta Udine-: 
Mortt^Iiano, nella (Idiicis!, otié uua 
volta iniiiato quest'ultiinoiirOn'oO esso 
•possa proseguire o versofeiiSitisana, o 
verso San Giorgio, o véJso Cotlroipo, 

Sappiamo die i Comùili iiitoi'Osstttl 
a quoslo primo tronco sono tiilll pronti 
a prestiirsiai sacrifici «te possono es­
sere richiesti por la riusuità'dell'impresa. 

Il Sindaco di Udine ha: convocalo i 
delegati di delti Comuni, a noi Ope­
riamo che si possano pi-oiidere accordi 
tali da permetterò l'iminftdiala «óiópi-
lariono del.progetto, clié dev'ossero la 
basodi qualsiasi domaiidadiconcossiono-

II "paletot,, di BraidOtti 
Durante la scorsa notte il tipografo 

Pietro Braidotti d'anni 25 smarriva in 
Sala Cacciiini — cosi dicdj.il vorhaìe 
dalla Pubblica Sicurezza —il-, proprio 

• paletot di panno nero, imbottito, con 
bavero di velluto nero, 

Noi siamo persuasi ohe mentre il 
Uraidotti sudava a ballare, ,iju(»lche 
d'uno considerato il freddo cane di 
ieri sera abbia pensato bene di porsi 
•il pastrano indosso 

6ràve incendio a Tavagnacco 
Ieri verso le ti del pomeriggio ali 

sviluppò un incendio nella stalla della 
: casa di certo Giusej)po ToUbli, llttavdlo 
della signora vedova IJraida. 

1 primi ad accorgersi f̂urono alcuni 
bambini che si trastullavano, nel cor-

. Ule, i qû U gridarono l'allarme. Pron­
tamente accorsero i terrazzani e'primi 
(Ir̂  tutti l'oste Giacomo Cristofoli e il 
capo muratore Muuìui Enrico, 

yuést'itltimo — e perciò gli va tri-
• butato tin, vjyo elogio •— dirosse l'o­

pera di estinzione in modo che il fuoco 
rimase cìrcptórilto. Se si fosse esteso 
alle abilazio»! vicine il danno sarebbe 
incalcolabile. 

Coii tiitto ciò andò completamento 
distrutta la Stalla ; non avvenne per 
fortuna alcuiia dis '̂razia, 

I terrazzani, meritano un vivo elogio 
per la loro opera sollecita e special-

' mente un bravo di cuore si meritano 
' i signori Cristofoli e Mypjni-cljti scon­

giurarono maggiori guai. 
; il vegliane degli,studaiiti, , 

. f. Faiibràib' ' 
.\ nostri studenti lavorano alaore-

mentèpel Veglione di benefìoenza che 
ftwi* luògo sabato 9 Febbraio al Sociale. 

tutto lascia credere che la Veglia 
; avrà uti esito' brillante; già tiuando ci 
si mettono i giovani, specie se stttdenti, 
si può esser cei-ti chele iniziative sono 
coronate dal successo. 

Nelle principali vie della città sono 
appese dello fiiscie traversali ; sulla 
tela è artisticamente dipinta la data ; 
9 Fohbrfiio ed a grandi caratteri, la 
jtaVolà, % Beneficenza ». 

'Altra dicitufa simile è stata collo-
Voftta sul, ietto ilella casa vicina alla 

Bfthca Commerciale (Riva del Castello). 
Ì,a bella l'ascia spicca nettamente e 

rtóhiaìna' l'attenzione di tutto il pub­
blico che viene da Via della Posta e 
passa per Piazza Vittoria Emanuele. 

•Ieri sera da un poggiolo delia casa 
Ellero, sopra l'American-Bar:,,Galattda, 
l'elettricista Antonini con unìapposiSo 
apparecchio fece proiettare a lungo 
dei. fasci potenti di Ilice elettrica» a 
volte colorati, 

yeffetto era bellisalmq,. 
E' morto all'Qspitale'Clvile quel To­

bia, Bon, operaio alla FaftleraU quale 
venne trovato a Sagrado; mezza inti-
rmìto, nei pi'es.'̂ i della.Stazione, 

Oggi alle- i5 30 seguiranno 1 funerali. 

""ciÌRDi/lcriir 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di, cuore 
recenti, cronici ? 'Volete robu-

; stozza, calma perenne dell'orga-
. aismo ! 
.Comandate Opuscolo Gratis 
alg Premiato iMòoratofio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S. Fraii-

d'albero, ' 

TL P A E S E 

ebbe uii immenso successo. Ormai 
questo veglione ha aèquijtato il primo 
posto nel Oarnov|le| la,. sua riuscita 
é assicuî ala ancl||':i!e*. l'avvenire. 

Il Minerva, tr|apf>Sàto spienilida-
mente come dioemilib, e'addobbato in 
stilo settecento, sfarzosamente illumi­
nato, presentava un colpo d'occhio 
meraviglioso, 

Il bravo artista Silvio Piccini si eblie 
da tutti le più sincero congratulazioni. 

.'Vile !).30 lo danzo incominciarono 
animatissimo a^suinendo un'ora dopo, 
un brio, una frenesia che non si pos­
sono ,de8orivere. 
J Tròppo lungo aarobbo; il ricordare 

le numerosissime maschere in splen­
didi costumi, che irruppero nella 
platea, diremo solo ohe ve n'erano 
di elegantissime olio destarono la 
generalo ammirazione. 

11 premio alla maschera che indos­
sasse il miglior costume stile sette­
cento, toccò alla signoi'ina A'erza figlia 
del signor Augusto. 

Alle 0, ieri ' mattina, si ballava an-
coi'a ! 

I liaill d'Iorl 
Anoho i veglioni d'ieri ebbero ottimo 

eaito; a! Sociale gioite coppie d.mzanli, 
al Minerva vi ora una l'olla straordi-, 
naria di maschere e eleganti b.-ìllerini, 
tutta gioventù desiderosa di divertirsi. 

Inutile ricordare la sala Cecchini ; 
in quei popolare atubicnte si è ballato 
(ino allo 5 di staniiiue ! 

Infatti allo ó.iìO gruppi di maschere 
attraversavano Piazza Vittorio per 
rincasare.,.. 

la veglia di lusso 
Oi si comunica. 
Mercoledì 0 febbraio grande veglia 

mascherati» di lusso allo .scopo di co­
stituire un l'ondo di i;;i.s3a prr lo-spet­
tacolo d'opera da darsi in quaroaima. 

Il teatro sarh ulogaritemenlu .'iddob-
bato e sfarzosamoiilu illuminato a luco 
eletti'ioa. 
,, L'orchestra del Consorzio inarmonico 
diretta dal maestro Oiaoofiio Verza e-
seguirà nuovi ballabili. 

Le maschero non decentemonlo ve-
stiteo ohe indossassero impermeabili 
saranno respinto. 

Durante lo d.-inzo à proibito alla ma-
sohere dì levarsi la larva. 

,1 signori uomini vengono pregati 
d'intervenire in abito nero. 

ÙQ danze si protrarranno sino allo 
ore fl ant. del giovedì 

Dallo ore I alle 2 vi sarà riposo. 
1 prezzi vengono (Issati come segue ; 
Ingresso indistintamente lire 2; idem 

signore mascherale lire I ; distintivo 
por il ballo lire i; palchi in prima o 
seconda loggia lire 80. 

I.o pronótazioui dei palchi vengono 
fatte al camerino del teatro. 

, . U Comitato. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastlpo 

Oggi, 4 s. Isidoro, 
Effemeride storica 

Tessuti di Colone. — «1 febbraio l.'iTU. 
— L'industria della fabbricazione di 
tessuti di cotone in f'riuli ò antichis­
sima Nell'occasione di nozze del sig-, 
13. Tonini si pubblicò un opuscolo con-
tonent» ricerche in proposito « fu po­
sto in ossero che a Udine la liibbriea-
ìiione iji'tessuti di cotone risale al -1 
febbraio isti). 

NOTE E NOTIZIE 
i( maestro chs istruisce un duellante 

non ita diritto a compenso 
•rempo fa Milano il maestro di scher­

ma Guido Corsiua impartiva una le­
zione al signor Carlo Geltrani il quale 
doveva battersi a duello. La .somma 
peraltro chiesta dal maestro parve 
elevata, ta:ito che ne avvenne una 
oontostazione giudiziaria. 

Davanti al pretore, ieri si svolse la 
causa, e usci la .sontonza, colia quale 
venne giudicato cho il maestro d'armi 
il quale istruisca e prepara un duel­
lante alla scontro, compiendo, tm'azione 
(ondata sa causa illeeita, non può 
nulla pretendere legalmente come com­
penso per l'opera prestata. 
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GIUSEPPE GtusTi, direttore propriot. 
AKTOKIO BORDINI, gerente responsabile 

Ringraziamento 
La moglie, i figli, il genero ed i 

parenti tutti, commossi' nel più pro­
fondo dell'animo per le innumerevoli 
dimostrazioni d'affetto e di stima rice­
vute nella luttuosa circostanza della 
morte del loro adorato Lorenzo d'Or-
lanili, porgono i più vivi ringrazia­
menti a tutti queigeiiuli, i quiili con dori, 
parole o poraunalmente vollero ono-
ra\-no la memoria, e chiedono venia 
por le Involontiric dimontiranzc. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la mlBllora a più oBanomlca 

mU M TAVOLA 
Concesalotiario per l'Itilia 

A. V. RADDO - Udine 
liapprcsentanto generale 

AiiSelo Pabris a C. - IMIno 

yiNl e OLII mCAN 
Prodotti nello tenute del dott. Oscar 

Toblor (li Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

SpaclalHA Vini da paalo 
alla portata di qualsiasi famiglia, 

CAMPIONI A RICH9ESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

SARTORIA 
(con'annosaa aola di prova) 

F>"RICOBELU-Udine 
Piazza Mercatoniiovo (ex S. Giacomo) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata, 
M T SPECIALITÀ "MI 

per MONTURE COLLKGl, UANDE 
MUSICALI, eco. 

ferro - China - Bisleri 
«Ho sperimentato fibnklihiiff 

«il FERRO-OHINA-
« BISLERI e l'ho sem-
« prò trovato corrìspon-
« dente allo scopo in, 
«tutti gli organismi 
«deboli e depauperati 
«par metrorragie da diverse cause, e 
«nei quali la complessa funzione del 
< ricambio materiale si 'compio molto 
«stontatamente». 5 

Dott. DOMENICO ENEA 
(dell'Ospedale della Pace in Napoli) 

Nocera Umbra aa*Tvoia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica> 

F. BISLERI & C. - MILANO 

Krapfen caldi 
twaiisi gìoraaliaeiite iicH'Oilclleria DORTA 
MERINGHE B STORTI 

alla PANNA di LATTERIA 
Si assumono commissioni. 

CASA DI CURA per lo malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
Ilei Oott. L. ZAPPAROLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

MARIÌTROCCIÀWÌÌÌTTO 
U D I N E 

PIAZZALE OSOPPO (fuori Porta Gemona) 

NOLEGGÌCT CAVALLI 

Yettule di lusso 
ad uno e due c a v a l l i 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

MT Prezzi di tutta convenienza **• 

Non adoperate più Tintura dannose 
Bìconetie alla VSBA IHSVPEBABIUE! 

HWIUBA S.S'Jf,l,\'r,».-̂ K,.» 
(brevetta tiv 

Preoiijita con iloiiuglia d'oi-o, all'esposi-
Kioiic campioiittriti di tioiua 1903. 

B,. StaEÌons sperimoatala agraria 
di TTdiae 

I oarapioni tlella 'rintum presentati dal 
signor lioduvico Ho bottiglio 2, K i liquido 
inooloro, N. 2 liquido colorato in bruao j UOB 
oontaogono né nitrato o altri î ali d'ai'ganto 
vi di piombo, di ireroiirìo, di rama di oad-
inio j ne altre sostauae minerali aooive. 

Udine 13 Oannaio 1901. 
Il direttore Srof. ITalUno 

Unico dopofìito : jjr,̂ iiao d parruocUierQ 
«iOItO-VICei RìB, Vi» Danielfi Maiun. 

M,"°C.«° Dentista ALBEETOHàTFAELLI 
speoialisia par le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

CHIC PARISIEN - Udine 
Specialità articoli 

per CARNOVALE 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE O D O 

O O O C O M P L E T E P E R COTILLON 
CHIEDERE CATALOGO r 

U D i M E 
Piazza Meroatonuovo, N. 3 

Ogni fTÌorno à}ì^& ore 9 ftat. allo 5 pou: 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
dalle 

ffli fiisosi I sin 
DELLA OltTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA: Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO : Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

Premiata Oifaiisria a Battigliarla 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. CAHCIAWI, M. 6 

'••::•;•.;,.•: - — - k . R T P F E W , = = = = - , ;. • 
Giorni festivi ore 12 m m m Giorni feriali ore 18 

Confetture finissime — Persicata — Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti. — Vini, liquori di lusso. — Bomboniere porcellana, ceramica. — 
Sacchetti raso, cartonacci. — Servizi speciali per nozze — Battesimi — Soirès 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
(NOH(.)SSO e DKT'J'AOrjO 

Trasportato da Via Riaito 12 IN PIAZZA MERCATONUQVO, N. Il 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posaterie e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta AllTHCli 
KRUPl' di Borndoi'f. 

Oggetti in Alluminio puro t^, T^.^^f^'' "^ 
Tl*!nni ìnÌ ! l P* '̂-̂  speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I IJJUIIIIid siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sno^'*'*' '''""''' " 
r i p e UÌ r a t s ì C a della rinomata marca G B O. . 
M^tai<'>o-f>ì ì n ì o n i n i t" "̂ "ne animale puro sterilizzato della 
lUdltSrddS^I iyiClllOl póma manifattura italiana CARLO PAC-
CIIRTTl e 0. di Milano. 

G R A N D E A S S O R T I M E N T O 

Robinetti (Spino per botti, di varie forine e qiialità. 

Lucido, creme e vernici f^Z'^^Jl^. '̂• 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli pe r ea lzota i - Attrezzi pe r s fo rmare e c e . 

Specialità in articoli da fumatori. 

lt®^®'#>»®'^^'®#t®9M^S®1^#®$<ftOOe 

PER FiWE STAGIONE 
Per soli pochi giorni, nel Magazzino 

A 11 « U S T O V E U Z A - U D 1 N E 
VIA MCRCATOVECCHIO, N. S-7 

si ò ìiicoiniucìa 19 la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Palllccerlo confezionale per uomo e donna, le Ma-
gilerie lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Nastri, Guernlzionl, ecc. 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIME 

Via della Vigna, 13 

CoDSultazioDi per malattie intefoe 
tutti i giorni dalle 14 alle 1Q 

V I S I T E E CUBE GRATUITE 
PER I POVERI 

Malattie degli occhi 
Difetti doila vista 
Specialista dqtt. Gambarotto 
Consultaziioni tutti i giorni dalle 2 

alle 4 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Pnacolle, N. 20 
vistvE ifiitAViil'ire: xi l ' oVuni 

Lunedi e Venerdì ore 11 
aUa .FARMACIA FILfPPDZZI, 



IL PAESI: 
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Ù.2!3'WA ^^^W13!È3}W^ÉÌ gay il "PAESE» presso rAsiiiiiiniiiiPsgjpBe M ^m^9i n̂ liijì̂ ie. '̂ia Prefottii??! w. l̂ . j 
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AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI mìJ.iS€À di Milano 
I soli od esclusivi Proprietari del sagrato di fabbrlcazloiis. 

»_ Altre specialità della Dit ta : —• 

03 
o 

»' 
a. 
o 

I: 

VIEUX COGN/lhC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R i 
C O N S E R V E 

V I N O 

V[E|R|IWlÒ"UTfH~ 
G U A N A •').' I N A — S () l) A C M A M i ' A 0 .\ 11 - 1̂  S T II A T 'l ' O \)\ T A \ i A U i N 1.) () 

iSAFOME Bl^KFI 
T R I O H F A : S ' I M P O S E 

P r o d u s i o i i e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
R e n d e te pel le t resca , b i a n c a , morb ida . ~ 

1' F a s p a r i r e le r u g h e , le m a c c h i e ed i ros ­

sori . ~ L ' u n i c o pe r bambin i . — P r o v a t o 

non si p u ò far. a m e n o di usa r lo s e m p r e . 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo ipeolale oamplons Cent. 2 0 
! 1 meJioi roMomundano SA.POMB UAi^iVI MEniCAVO 
I uII'i%Gido Uor ieo , a l S n b l l m n t o eoprosl i '» , a l 

Ca t ru inn . a l l o Solfo, All 'Ai'ido fen ico , ece, 

I DÌtfa ACHILLE BANFI, Milano < Fornitrice Case Reali 

AMIDO I IANFI 
( M a r c a Ga l lo ) 

usato dalla primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Ci i iumpi f può sth'iiri; ii incido con f'iiciliti'i. 

Con.sor a !u biuncl ier iu . 1'', il piU econuraico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AWIIDOTFPAC^HI .̂ r/A', 
(Marca Cigno) 

supe r io re a tulli gli Amidi in pacchi in commercio 

Ailorìiina wipibl-i J.aOli.O'jO vniiiU.. 

i D l O i O .lLj.ni JL X .JJLS 

e Macchine da Cucire 
si vesstìOBiO lì \w\,'.ri\ di assohiUi 
coaH!«>rreiìza presso la W\ÌU\ 

hwìiiì m i'AVaìUìnìì che i\ l'ule. 

Nego/Jo - Viis liasyi*ie Menisi 10 
Fali>i>ri(;is - 8obl>. CiissIgsìSH'.co 

[€iCi..O Ji MllT-^^aE, oUinìo stai 
a'] prezzo ridottissimo 

GKATIS 

LUCIDO SENEGAL 
i ' I i r o o i u l^olÈHb 

e i a Soaegal SSìlauo 
(\ir;Uì liorii, -tO 

•m 

Isi réoiatite è !a vita dei commercio 

SI ACQfUSl 'ANO I 

Libretti paga per operai 
iniESSO I;A Tl [ 'OaKAFI . \ 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per restirgazione dei calli 
j senza, dolore. Munito dì attestati mo-
] dici comprCivaaU la sua idoneità nelle 
' operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni-
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

UDINE | | i t | | ì tì. 
Telefono 2.79 S J ' i l t W I J * 

Visitare i! Craiìdioso Deposilo FÉ 

UDINE 
Telefono 2.79 

XI€€EE1E COBFEIIOMATJ 

blieoi.tio 

! l i ; i '0 .<i ' l ' ' ' i'I'''* OUJNl'ì a i lc Fiirm.'K-k-

^S^j*fs^^»g^^f5a 

base (li TFEIÌI I O - C Hi ISA «E BAU BUG 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il pili efficace ed il migliora ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisco anche la stitichezza originata dal .solo FERRO-CHINA. 

U S O : Vn biccbierJBo prima dei pasti. - - Prondeudono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito 

. V E N D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E -• D R O C H E B I E e L I Q U O R I '• 

fi).\t:UMO i ;OME.SSATTl - ANfil '^f.O FABULS e L, V . H E L T I I A M H « Alh t Loiffiu » f,iazy,ii Vi i ) . Km, • 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Rubrica utile pi 
.Mercato dei 

OAMBRA di COMMBRl 
Corco mediò dei valori 

del gior,no 2 Pebl)| 
Rendila & Oto • 

» 31i20io (netto; 
> , 3 Oio . . . . 

AZIONI 
P^nfa d'IUiUa . . . . 
V'orr'.;TÌe Meridionali 

• • Mediterranee 
Soni<và Veneta 

• OBBLIOAZlf. 
Hen^jvltì Udine Ponteh| 

» ;'MoiidionaU' 
» Mediterranee 
• iLillano 30|o 

rire.ìit'icoiumorc. o pro| 
CAUTEL, 

Fooiii.jrià IJaaca Italia 
» • Gassa R,,Mili 

lettori 
valori 
io di UDINE 

Ibb. dei cambi 
.io 1907 

101.89 
101.29 
71.— 

1301.— 
77Ì.75 
442.— 

1. 

ilo • 

idem 
PAMBf (chequi 

'.•'ri luii" (oro) 
I^ouilra (sterline). . . 
ilpi mania (marchi) . 
AuMri.i (corone) . . . 
Piulrjliiirgn (rubli) . 

.Ku.v.aiiia (lei) . . . . 
Nuova York (dollari) ,1 
ijichin (lì turche) 

Bol la t t ln j m i E i 
OSSEIiVATORI' 

Giorno lì 1 
ttiodia 

\ 
t niinlmij 

l'rce.ìione madia 
IjiuMiti rRlativa . . 
Acqua "adula goccie 
y.>iH<wioiiiinaiito; S 
5(.ii,i flol cielo: misto 

(llunw 
: tciurc.'alura 

l'rf;saiono luitt 
roiir,«>ratura min. noi' 
S! .Ilo del cielo ; aoroni 
Pressione : crescente 
Direzione vento: W .s, 
!J«V.I sole ora . . . . 
Traraontr ore .' . . 

351.70 
•W 1.2.5 

197,25 

laOlO 41)8.75 
J 4 O I 0 ÌJ03.75 

oio. 
;Oio 6 1 0 . -
ista) 
. . 10(1.04 
. . 2,'i2t 
. . 1 2 3 . -
. . 101.06 

', '. o8.r.o 
. . . r).\6 
. . . 22 75 

% r l e o 
' • • UBINE 

iraio 
. . 1.Ù2 
. . -l.U 
. . — l . « 
mm.752.3ó 

S mcd. TiCt) 
min. — 

m s 

Ferroil 
l'arl...ize Arrivi S , , , 

da Udi.ie a Venezia - i i # " ? ff i ; '* ' 
On. 4.20 
Ac. S.20 
DU'. 11.2~B 
On. 13.10 
Mìa 17.30 
Dir. 20.5 

•la 

»J.37 
12.20 
14.15 
17.32 
22.25 
22.45 

Hiezia a Udine 
4.4.Ì 7..1,'i 

asò 
•1.10 
9.— 
,3.15 

UriineOorttionaTrlesteTrft, " , 

0 5.15 8 25 10 38 M."""""""" '™ 
0 S.— SAO n .28D 
M ì.").42 16,32 19.4» M. 

, D 17.25 18 —20.35 01 
0 10 1-t 10.58 2245 
da Udine Stazione Cai{ 
Qn-, 0.10 ar. 7.47 p 
Dir.'- 7.58 » 8.5^ 
On. in.H5 .12 .14 
On. 15.35 » 1(5.53 
Dir. ir. 15 » Ì8.S 
On 18.10 . 19.57 
da f ontebba Stazione 
On '!.50ar. 6,3 p: 
«ir. ,988 > 10.10 
On. 10 20 > 11.24 
On. 14 39 » 15.44 
T)ir. Il '22 » 19.2 
Un 18.30 » 19.52 
da Udiiie a S. Giorgio da 

7.40 
8.49 

11.47 
13,54 
iS.òfl 

7.00 
M, .SOO 
M. 10.33 
H i255 
M. IT..̂ 8 

daS.&iorgioaTrieste da 
II. 8.54 10,38 ' 11. 
M. l«:4(i 19.15 MI 

,D. 2 0 , 5 U ' 2 2 . 4 5 D 
d a S CiorgieaPorlog. da 
D. 7,45 ; 8 19 B. 
,0. ' 8 5A ' 0.55 M. 
S». J-i.4 iS.li D. 
i). 10.17 20.1 D. 
di CasarsB.a Pprto0. da 
Òn. 5.20 8.68 Ol 
Ao. 0.15 9.81 Al 
On. X4.45 lS.24 
Ol!. 15*37 19.20 
da Casarsa aSpilImb. da 
lofi. 020 10.8 
Mia. 14.,;5 15.2; 
Loc, 1"..40 19.30 
i<a Udine a Cividale - dal 
Mia. 8:40. 9,8 
Mis. n i ó n .43 
Mis. 1(<.15 16.45 
Mib. 21.45 22.12 

3 7 
761,04 

—1.1) 

7.31' 
17 I I ' 

10.7 
15.13 
17.5 
22,00 

3 45 

6.37' %.9% 
lU.36.,U.tì 
11,51 «2.50 
18.58 l9.4;i 
«.20 22 58 . 
a Ponte!)lìa 
7.47 9.10'• 
«.52 9.55 

12.14 13,'a9 
lti.53 18.7 
18.8 19,13 

19,57 21.20 
# l a a Udine 

0,3 7.38 
lO.lu 1 1 , -
1.24 12.-H 

iò.44 17.U 
18.2 19.45 
Ì19,52 21.25 

Udine 
8.40 

Iirgloi 
7.43 

9.48 
15.2.1 
20.36 
21.39 

'W.00 
( » ) . 2 J 
.W.00 
1) .53 

loaS. Giorgio 
a|5ó 7.,34 

50 13.49 
30 19.4 

^ . a S . Giorgio 
8.50 

14.3 
16..40 
•20.17 

19. a Casarsa 
» .20 9.— 
"i.lO 13.55 

.40 16.15 

J.15 20.53 
1. a Casarsa 
.7 8,53 
•.10 14.00 
(.23 18.10 
ale a Udine 
.10 7.40 
•.SO 

ì 

t 

.10 

T r a n f v l a aWt 
da Udine a'S. dâ f 

fl; A". Sj«T. Daniele D a S y 
S.'JO •S.'43 10.15 7 ,^ 
n.U) 11.35 lS,7 U^, 
14.40 16.U0 \&'i2 1 < ^ ' 
i&.OO 18.20 1053 ' l i 

9.51 
12.37 
17.52 

ZODCOli ^Tk 
Italico .piva - Udini 
Yì.-i'Supcriore 20 (' 
.M i;OZIO in Via Pt'l 

l (!).«•, M.n i 

ira 
Udine 

T. R. A 
8.50 9.5 

ia.3B 18.60 
.4 15.19 
20 19.85 

l isxlonall 
piata n a t a 
['•\UHHI(!A 

m). mu 
N. 10. 

iUvOi) 


